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L’Università è vicina ai suoi stu-
denti, non soltanto durante il

percorso di studi ma anche dopo la
laurea, nel difficile cammino verso il
mondo del lavoro. E’ con questo spi-
rito che si è svolta il 6 maggio scor-
so, presso i locali del Convento di
Santa Lucia al Monte, la prima edi-
zione del Career Day della Facoltà
di Giurisprudenza al Suor Orsola
Benincasa. Come ha sottolineato la
prof.ssa Lucilla Gatt, docente di
Diritto Civile e responsabile dell’Uffi-
cio JP Giuri: “Abbiamo organizzato
in maniera specifica per la Facoltà.
Intendiamo adottare nuove logiche
di placement universitario, attraver-
so la presentazione di un prodotto
culturale specifico e creando dei
contatti reali e mirati tra gli enti
esterni e i nostri laureati. Speriamo,
quindi, che questa sia solo la prima
di una lunga serie di iniziative del
genere”.

Il Career Day, dedicato ai laureati,
laureandi e allievi di corsi post lau-
ream, è stato organizzato in collabo-
razione con l’Unione Industriali di
Napoli e ha visto anche la partecipa-
zione di una rappresentanza di alcu-
ni licei. La giornata è stata suddivisa
in due momenti: durante la mattina-
ta un gruppo di venticinque ragazzi
(dopo aver precedentemente inviato
il proprio curriculum vitae all’Ufficio
JP Giuri, che ha operato una prima
selezione) ha avuto la possibilità di
sostenere un colloquio con aziende,
studi legali ed enti pubblici, presenti
sia sul territorio italiano che all’este-
ro; nel pomeriggio si è svolta una
tavola rotonda sulle prospettive per
un laureato in Giurisprudenza all’in-
terno di un mercato del lavoro in
continua evoluzione. 

I colloqui
Generalmente soddisfatti del collo-

quio con i responsabili di Gruppo
Assicurazioni Generali Italia, i gio-
vani laureati. Molti di loro hanno
completato gli studi già da diversi
mesi e tentano di inserirsi nel mondo
del lavoro. Stefano Bani, 26 anni,
frequenta attualmente la Scuola di
Specializzazione in Professioni
Legali e sogna di diventare magi-
strato. “Sono qui oggi perché, pur
avendo altre ispirazioni, non mi dis-
piacerebbe inserirmi in un gruppo
così importante – dice – Credo che
si debbano tentare diverse strade e,
se non altro, quella di un colloquio
con le aziende è un’esperienza inte-
ressante”. Dello stesso avviso, Ric-
cardo Visciola, anche lui 26 anni, di
Napoli: “Mentre mi preparo al con-
corso in Magistratura e svolgo la
pratica presso uno studio legale, ini-
zio a dare un’occhiata anche alle
altre prospettive. I laureati in Giuri-
sprudenza sono tanti ed è difficile
pensare che tutti faranno il mestiere
di avvocato. Il mio è stato un percor-
so universitario abbastanza lineare,
perché mi sono impegnato molto e
in maniera costante. Soltanto eccel-
lendo si può pensare di andare
avanti e inserirsi bene nel mondo del
lavoro”. La dott.ssa Marina Collaut-
ti, Responsabile Reclutamento e
selezione, ha spiegato i motivi per
cui un laureato in Giurisprudenza ha
potenzialmente le carte in regola per

lavorare nel Gruppo: “Il primo inse-
rimento avviene nel nostro call
center, all’interno del quale si effet-
tua la prima parte di un processo
liquidativo. Diritto sindacale, recla-
mi da parte della clientela, con-
tenziosi sul lavoro: sono tutte que-
stioni che un giurista può affrontare
bene, sperando in futuro di accede-
re a posizioni di maggiore responsa-
bilità all’interno dell’azienda. Ciò che
ricerchiamo maggiormente è la
flessibilità, che concretamente si
traduce in capacità di adeguarsi ai
continui cambiamenti. E’ importante,
inoltre, abituarsi a lavorare in grup-
po e nell’ottica del problem sol-
ving. Inoltre, essendo una multina-
zionale, è essenziale la conoscenza
della lingua inglese. Con questo
tipo di competenze, si può pensare
di fare carriera, anche in un periodo
di crisi generale. Nel 2009, infatti,
abbiamo offerto un migliaio di posti
impiegatizi: il 50% dei contratti erano
a termine e alla fine oltre la metà di
questi si sono trasformati in assun-
zioni a tempo indeterminato”. Possi-
bilità differenti, dunque, rispetto alla
prospettiva di diventare avvocato;
molti dei ragazzi che si sono presen-
tati ai colloqui sanno già che il loro
futuro non sarà all’interno di uno stu-
dio legale. Luisa Morra, ad esem-
pio, ha conseguito la laurea trienna-
le in Scienze Giuridiche e spera di
aver superato la prima selezione: “A
luglio completerò la Laurea in Giuri-
sprudenza e in seguito vorrei inizia-
re a fare esperienze lavorative in
azienda. Mi piace il lavoro di squa-
dra e il mio ideale sarebbe quello di
occuparmi di un settore in cui siano
al primo posto le relazioni con gli
altri. Durante il colloquio mi hanno
già detto che la sede di lavoro non
sarà sicuramente Napoli, ma molto
probabilmente Milano; bisogna sicu-
ramente mettere in conto di spostar-
si e, fortunatamente, per me non
rappresenta un ostacolo”. Giorgia
Di Pasquale, 25 anni, segue un
Master in Diritto Amministrativo al
Suor Orsola, ma è convinta del fatto
che gli sbocchi occupazionali non si
limitino all’ambito forense: “Vorrei
fare esperienze all’estero e nel frat-
tempo coltivo anche la mia passione
per il giornalismo”.

Il curriculum,un
biglietto da visita

Nel corso della manifestazione, si
sono tenuti anche incontri di presen-
tazione di aziende e studi legali. Il
dott. Giovanni Avallone, Direttore
Commerciale Banca Promos Spa,
ha fornito ragazzi alcuni consigli su
come affrontare al meglio un collo-
quio di lavoro: “Considerate chi vi
sta di fronte come un vostro pari e
non come se in quel momento vi
stesse facendo un favore ad ascol-
tarvi. Naturalmente, il tutto senza
dimenticare la buona educazione,
ma essendo al contempo decisi e
diretti. Anche rispondere in maniera
corretta ai quesiti che vi vengono
posti, non è un fattore da sottovalu-
tare: dire che si vuole lavorare in
banca per fare nuove esperienze è
troppo riduttivo, perché il messaggio
che arriva al vostro interlocutore è

che vi è indifferente lavorare in ban-
ca o in qualsiasi altro posto; una
ragione interessante per chi vi sta
ascoltando potrebbe essere quella
di capire come funzionano i mecca-
nismi economici dal di dentro, poi-
ché il vero potere non è quello politi-
co ma quello economico. Non sot-
tovalutate la descrizione degli
hobbies nel momento in cui vi
accingete a compilare il curriculum:
la pratica di uno sport piuttosto che
di un altro, serve alla persona che si
occupa delle selezioni a capire qual-
cosa di più del vostro carattere”.
Anche l’avvocato Filippo Palmieri,
rappresentante dello Studio Legale
Internazionale Baker & McKenzie,
si è soffermato sull’importanza di
quella che dovrebbe essere una pri-
ma buona impressione, scendendo
ancor più nello specifico e fornendo
alcuni piccoli ‘trucchi’ per un curricu-
lum vitae quasi perfetto. “Evitate di
dire cose scontate, come ad esem-
pio di essere disposti a trasferirvi o
di avere una particolare propensione
a lavorare in team: se si vuole entra-
re in uno studio legale che ha sedi
sparse presso sessanta Paesi nel
mondo, non ha senso specificare
questi aspetti. L’invio del curricu-
lum rappresenta il vostro biglietto
da visita e deve perciò essere cura-
to in ogni suo aspetto, anche nella
scelta del momento in cui recapitar-
lo. Io consiglio di farlo a fine giorna-
ta perché chi lo legge di mattina, tra
mille impegni, potrebbe dimenticar-
sene. Assicuratevi inoltre di mandar-
lo alla persona giusta, cercando
direttamente l’indirizzo del socio che
si occupa del settore di vostro inte-
resse. Spesso i siti internet degli
studi internazionali hanno una sezio-
ne da compilare e attraverso la qua-
le allegare eventualmente il curricu-
lum, ma così facendo non si è sicuri
che la propria candidatura finisca
nelle mani giuste”.

Magistrato
“professione
affascinante”

La professione di avvocato resta,
paradossalmente, una delle più diffi-
cili da esercitare. Per non parlare di
quella del Magistrato. Lo ha detto
anche la dott.ssa Silvana Sica,
Magistrato del Tribunale Ordinario di
Napoli: “La nostra resta una delle
professioni più affascinanti in

assoluto. Tuttavia siamo in un
momento molto delicato, sempre al
centro dell’attenzione dei media. Per
inseguire questa carriera ci vuole
una motivazione molto forte, per
la difficoltà del lavoro che si andrà a
svolgere, ma ancor prima per la
mole di studio richiesta. L’importante
è non avvilirsi mai e continuare a
inseguire questa passione”.

All’evento sono stati invitati anche i
ragazzi delle scuole superiori che si
stanno preparando ad effettuare la
scelta universitaria. Fania Fiore,
Isabella Martone e Valentina Var-
ricchio frequentano il terzo Liceo
Classico ‘Pietro Giannone’ di Bene-
vento e, a poche settimane dall’esa-
me di Stato, si dicono ancora indeci-
se sulla scelta della Facoltà. “Credia-
mo sia una cosa positiva partecipare
a giornate come questa – hanno det-
to – Anche se la questione lavoro
non ci riguarda ancora in maniera
diretta, essere qui è un modo per
capire l’ambiente universitario, tanto
diverso rispetto a quello scolastico.
Anche se la scelta non dovesse
cadere proprio su Giurisprudenza,
iniziare a conoscere più da vicino l’U-
niversità ci permette quantomeno di
escludere le Facoltà che non sono in
linea con le nostre propensioni”.

Iniziative come questa sono risulta-
te interessanti anche a chi, come
Enrico Dell’Aquila, frequenta il
secondo anno di Giurisprudenza e,
sebbene ancora non troppo prossi-
mo alla laurea, ha partecipato con
entusiasmo per iniziare ad avere un
primo contatto con il mondo del lavo-
ro. Rendendosi conto di quanto sia
duttile il profilo di un laureato in Giu-
risprudenza. A sostegno di questa
tesi, il Preside Franco Fichera, che
è intervenuto nel corso della tavola
rotonda (durante la quale è stato
anche attivato il collegamento in
streaming con Run Radio, l’emittente
dell’Ateneo): “Il rapporto tra società
odierna e Università attraversa un
momento difficile. Perciò vogliamo,
attraverso momenti come questo,
essere vicini alla realtà delle cose
per meglio analizzarle e quindi com-
prenderle. La nostra esperienza già
si distacca  dal modello prevalente in
Campania: migliaia di iscritti in sei
Facoltà di Giurisprudenza. Il nume-
ro programmato (centocinquanta
posti l’anno) ci permette di segui-
re gli allievi uno per uno e indiriz-
zarli verso la scelta migliore alla
fine”.

Anna Maria Possidente

Full immersion nel mondo del lavoro 
con il Career Day a Giurisprudenza
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COLLOQUI TRA AZIENDE E STRUDENTI NELL'ATENEO NAPOLETANO 

Chi trova più lavoro? Il laureato in Legge 

«Career day», iniziativa del Suor Orsola Benincasa in 
collaborazione con l’Unione industriali di Napoli 

 
 

NAPOLI— Circa 400 ragazze e ragazzi (tra la sessione mattutina e quella pomeridiana) 
hanno partecipato ieri al Career Day promosso dalla facoltà di Giurisprudenza del Suor 
Orsola Benincasa, in collaborazione con l’Unione Industriali di Napoli.  

Un evento dedicato a laureati e laureandi per metterli in contatto con le realtà del 
mondo del lavoro - studi professionali, imprese, pubblica amministrazione - e per 
consentire a queste ultime di dialogare tra loro e con l’Università. C’erano, tra l’altro, gli 
esponenti di alcuni studi di avvocati, un importante gruppo assicurativo, una società di 
geoingegneria, l’avvocatura regionale, il Tribunale di Napoli, una società interinale, uno 
studio notarile. Obiettivo: facilitare, nei limiti del possibile e in una situazione di crisi quale 
è quella attuale le opportunità di occupazione di chi si laurea in Giurisprudenza.  

L’evento è stato aperto anche ai ragazzi delle scuole superiori i quali si 
preparano ad effettuare la scelta universitaria. I laureandi e laureati in Giusprudenza 
intervenuti al Career Day Un momento del convegno di ieri al Suor Orsola Benincasa 
L’esperienza del Career Day, dunque, prende sempre più piede negli atenei napoletani. Tra 
i primi a lanciarla, anni fa, fu la Facoltà di Ingegneria della Federico II. Iniziative analoghe 
sono promosse ormai abitualmente dagli atenei, ma generalmente non riguardano singole 
facoltà. Di qui la novità della giornata di ieri al Suor Orsola. Si è articolata in due momenti: 
in mattinata ragazze e ragazzi hanno incontrato i rappresentanti del mondo del lavoro, i 
quali hanno descritto la realtà di appartenenza, l’organigramma della stessa, le modalità di 
inserimento di un laureato in Giurisprudenza.  

Nel pomeriggio il Preside della Facoltà, Franco Fichera, il vicepresidente 
dell’Unione Industriali di Napoli con delega alla Formazione, Mario Mattioli, la 
professoressa Lucilla Gatt, responsabile di Facoltà per l’ufficio Job Placement, hanno 
partecipato alla tavola rotonda dedicata alle prospettive per un laureato in Giurisprudenza 
in un mondo del lavoro che cambia. Queste ultime, secondo quanto ha riferito Mattioli, 
non sono più legate esclusivamente alle tradizionali professioni riservate a chi compia 
studi giuridici - avvocatura e notariato - o allo sbocco nella magistratura e nella pubblica 
amministrazione. «Proprio oggi», ha ricordato, «ha iniziato il tirocinio nella mia azienda 
un laureato in Giurisprudenza. Sono figure sempre più appetibili per le imprese, anche 
quelle medio piccole, perché consentono, tra l’altro, di ridurre al minimo il ricorso alle 
consulenze esterne degli studi professionali.  
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Tuttavia, proprio come il giovane che ha iniziato oggi da me, i laureati devono possedere 
alcune caratteristiche essenziali». In particolare: «Conoscenza perfetta della lingua inglese, 
padronanza degli strumenti informatici, apertura mentale, esperienze all’estero, voglia di 
viaggiare».  

A queste condizioni, secondo l’assessore comunale Mario Raffa, che è anche 
docente universitario ad Ingegneria, «l’apporto dei giovani laureati può iniettare una dose 
di innovazione anche nella macchina amministrativa». Ha dato appuntamento a tutti alla 
Fiera della Pubblica Amministrazione che si svolgerà il 17 maggio a Roma, durante la quale 
i giovani laureati di Giurisprudenza avranno un’altra opportunità di confrontarsi con 
possibili sbocchi occupazionali. La professoressa Gatt ha assunto un impegno: 
«Riprenderemo a breve il monitoraggio sull’inserimento lavorativo dei laureati in 
Giurisprudenza del Suor Orsola Benincasa. S’iniziò a farlo quando fu istituita la Facoltà. 
Poi è stato interrotto. Invece, ci interessa moltissimo capire quale sia oggi il destino di chi 
esce da queste aule, anche per calibrare l’offerta formativa». Giurisprudenza del Suor 
Orsola è nata 12 anni fa ed è a numero chiuso: 150 immatricolati all’anno. Circa 900 oggi 
gli studenti.  

Fabrizio Geremicca  
07 maggio 2010 

 








